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L A  P A R O L A  D E L  L A  P A R O L A  D E L  

P A R R O C OP A R R O C O   
  

 

 

Il mese di Marzo di 
quest’anno è segnato 
dalla visita di Papa 

Francesco alla nostra 
città nella giornata di 

Sabato 25. L’Arcivescovo 
card. Angelo Scola, che il 

17 febbraio ci ha fatto 
visita qui in Parrocchia, 
ha scritto un messaggio 

che vi riporto qui sotto: 

 

Carissimi, 
 il Papa Francesco viene per confermarci nella 
fede e nell’amore. Anche Milano e le terre 
ambrosiane ne hanno bisogno più che mai, in questa 
fase di cambiamento epocale. 
Una volta archiviati Gesù Cristo e la Chiesa (si sente 
sempre più parlare di postcristianesimo) ci si 
consegna mani e piedi alla tecnoscienza, cioè a un 
mix di scienza e tecnologia convinti di potere, a suon 
di algoritmi, individuare la figura dell’uomo futuro.  
Non dovrà più essere, come ci insegnato la 
tradizione, una persona a tutto tondo, capace di dare 
un senso al vivere e al morire, al gioire e al soffrire, 
all’amare e al lavorare, ma piuttosto, secondo 
l’inquietante formula del filosofo tedesco Marc 
Jongen, l’uomo sarà sempre più il prodotto del suo 
stesso esperimento. 
Papa Francescco non si stanca di annunciare, con i 
gesti prima che con le parole, una Chiesa estroversa, 
instancabile nell’andare incontro ad ogni donna ed 
ogni uomo.  E l’apertura è nel DNA storico perfino 
“geografico” di Milano. 
Dalla sua visita mi aspetto un beneficio per tutti: per 
i cristiani in termini di approfondimento della sequela 
di Cristo e per chi ha altre fedi oppure pensa, o dice, 
di non credere la scoperta della bellezza della dignità 
personale di ogni “altro” e della solidarietà con ogni 
“altro”.  E qui conta molto quello che io reputo un 
contenuto di fondo dell’azione del Papa: l’abolizione 
del criterio di esclusione, a tutti i livelli; il 
superamento di quella che egli chiama “cultura dello 
scarto”.  Non c’è più né ebreo né pagano, né uomo 
né donna, né schiavo né libero, scriveva già San 
Paolo.  Un principio, questo, che esprime con 
radicalità il Vangelo. 
 

Il Papa viene per incontrare la gente e per portare a 
tutti la gioia del Vangelo. Così ha scritto: “Usciamo, 
usciamo ad offrire a tutti la vita di Gesù Cristo.  
Preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per 
essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa 
malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi 

alle proprie sicurezze” (Evangelii Gaudium 49).  
Questa verità di apertura agli altri e alle periferie 
geografiche ed esistenziali riguarda tutti noi: 
nessuno 
 
è fatto per stare chiuso in se stesso.  Gli occhi sono 
fatti per guardare il volto di chi ci sta di fronte, le 
orecchie per ascoltare la parola dell’altro, la lingua 
per rivolgerci a coloro che incontriamo, i piedi per 
andare e camminare verso nuovo mete, le mani per 
stringere altre mani e entrare in rapporto con 
persone nuove.  Anche umanamente non possiamo 
stare chiusi in una stanza con porte e finestre 
chiuse.  Facendo così saremmo destinati ad 
ammalarci. 
Quello che Papa Francesco ci chiede è di aprirci 
all’altro, di “uscire” verso l’altro. Siamo fatti per 
incontrare ed essere incontrati, per costruire 
insieme la vita buona, cercando il bene comune e 
non il nostro egoistico bene. 

 
Siamo dunque invitati a partecipare 
all’evento centrale della giornata milanese di 
Papa Francesco, la celebrazione della S. 
Messa che si terrà al Parco di Monza  alle ore 
15.  La nostra Parrocchia da tempo ha riempito 
due pullman e ha già formato un gruppo di 50 
persone che col passante ferroviario (dalla stazione 
di Forlanini, 400 metri dietro la Basilica) 
raggiungerà la stazione di Monza. Tutti dovranno 
poi fare qualche chilometro a piedi nel verde del 
Parco (il più grande Parco cintato d’Europa!) per 
raggiungere il luogo della celebrazione.  
Importante è, in ogni caso, accreditarsi 
presso la Segreteria della Parrocchia anche 
per motivi di sicurezza.  Non sarà invece possibile 
raggiungere il Parco di Monza utilizzando l’auto 
privata perché il traffico sarà interdetto; solo i 
mezzi pubblici potranno circolare e le biciclette. 
Il grande palco (80x30 mt) per la celebrazione della 
S. Messa sarà montato davanti alla storica Villa 
Mirabello davanti ad un’area a prato di 400mila 
metri quadrati.  Una Messa che vuole essere la 
grande festa del “popolo di Dio” che accoglie il 
successore di Pietro per essere confermato nella 
fede e nell’amore. 

don Gianluigi 
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GIORNATA DELLA 

SOLIDARIETA’ 

RELAZIONE 

DELLA 

CONFERENZA  

SAN VINCENZO 

DELLA 

PARROCCHIA 

Non	 passa	 giorno	 che	
alcune	persone	si	rivolgono	
alla	 Parrocchia	 per	 aiuto.	
La	 nostra	 Associazione	
cerca	 di	 accogliere	
famiglie,	 e	 persone	 sole	
che	 abitano	 il	 nostro	
territorio	 molto	 popolato,	
condividendo	 il	 tempo	 dei	
suoi	 volontari	per	 il	 nostro	
impegno,	 e	 impiegando	 le	
risorse	 raccolte	 con	 le	
collette	 interne	 e	 le	
iniziative	di	raccolta	fondi.	

Nel	 2016	 abbiamo	
accompagnato	 circa	 90	
famiglie,	 composte	 da	
quasi	 200	 persone,	 con	
l’ascolto,	 il	 sostegno	 e	
l’assistenza	 morale.	 Sono	
stati	erogati	€	7.700,00	per	
spese	abitative,	€	5.000,00	
per	 pagamento	 bollette	 di	
luce	 e	 gas,	 €	 1.140,00	 per	
l’istruzione,	€	3.000,00	per	
prestiti	 (al	 netto	 delle	
restituzioni),	 e	 quasi	 €	
12.000,00	per	aiuti	di	vario	
genere	 (spese	 mediche,	
generi	 alimentari,	 ecc.).	
Quattro	 famiglie	 da	 noi	
affiancate	 sono	 ora	 uscite	
dalla	 situazione	 di	
difficoltà.	

Al	 termine	 delle	 S.	 Messe	
di	sabato	18	e	domenica	19	
Febbraio	 in	Basilica	e	nella	
Cappella	di	Via	Saldini	sono	
stati	 raccolti	 €	 4.120,00.	
Ringraziamo	 per	 la	 vostra	
sensibilità	e	generosità. 
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LA TUA PARROCCHIA TI PROPONE IL PELLEGRINAGGIO 

SANTIAGO DE COMPOSTELA E FATIMA 
da Lunedì 26 Giugno – a Sabato 1 Luglio 

 

UNA FORTE ESPERIENZA SPIRITUALE 
 

- Chi invitiamo a partecipare? Il viaggio è aperto a tutti: Famiglie, Nonni, Amici ... 
- Come andiamo? Aereo + Pullman 
- Con quale programma? 

 
LUNEDI’ 26 Giugno 2017   
MILANO / LISBONA / 
SANTIAGO 
Ritrovo dei Signori partecipanti a 
Milano in parrocchia e partenza 
verso l’aeroporto Milano Malpensa 
Terminal 1. Incontro con un nostro 
incaricato direttamente ai banchi 
della compagnia aerea Tap con 
volo delle ore 6.55. Disbrigo delle 
formalità d’imbarco. Arrivo in 
Portogallo ed incontro con la guida 
ore 13.00, sistemazione in pullman 
e partenza per Santiago.  Arrivo, 
inizio visita guidata della cittadina. 
Celebrazione Eucaristica. 
Sistemazione in hotel 4 stelle: 
cena e pernottamento.   

 

 

 
MARTEDI’ 27 Giugno  
SANTIAGO / FINISTERRE 
Prima colazione. Intera giornata con 
visita di Santiago celebre per la 
Basilica dedicata all’Apostolo S. 
Giacomo patrono della Spagna. S. 
Messa. Nel pomeriggio partenza per 
Finesterre luogo di grande fascino.  
Affacciato sull’oceano era il luogo 
d’arrivo dei pellegrini che, qui si 
“purificavano” dalla fatica del 
Cammino. Cena e pernottamento.  

 

MERCOLEDI’ 28 Giugno  
SANTIAGO / COIMBRA / OPERTO 
/ FATIMA  
Prima colazione in hotel e partenza 
per Oporto, visita della seconda città 
affacciata sul fiume Douro. Pranzo in 
ristorante e partenza per Coimbra. 
Questa città fu per secoli, la "culla del 
sapere" del Portogallo. L'università, 
fondata nel 1290, è rimasta l'unica del 
paese fino all'inizio del 1900. 
Oltre ad essere la più importante città 
universitaria del Portogallo Coimbra è 
anche la città natale di sei re; una 
località che per tradizione e storia 
viene considerata dagli stessi 
portoghesi uno dei più grandi simboli 
della nazione. Proseguimento per 
Fatima. Sistemazione in hotel, cena e 
pernottamento. 
 
GIOVEDI’ 29 Giugno  
FATIMA 
Pensione completa in hotel. Intera 
giornata a Fatima: S. Messa alla 

Cappellina delle Apparizioni, Via 
Crucis, visita del Santuario dove sono 
custodite le spoglie di Francesco, 
Giacinta e Lucia, visita delle case 
natali dei “Pastorelli”. In serata S. 
Rosario con fiaccolata, sul piazzale 
del Santuario. 
 
VENERDI’ 30 Giugno  
FATIMA / BATALHA / ALCOBASA 
/ NAZARE’ / LISBONA 
Prima colazione in hotel. Intera 
giornata di escursione: Batalha, visita 
al monastero di Santa Maria fatto 
costruire per commemorare la vittoria 
portoghese sui Castigliani nel 1385; 
Alcobaca, visita al monastero 
cistercense; Nazarè, pranzo in 
ristorante e visita del pittoresco 
villaggio di pescatori sull’Oceano 
Atlantico. Al termine visita della 
capitale Lisbona giro panoramico e 
torre di Belem 
 
SABATO 1 Luglio 2017  
FATIMA / LISBONA / MILANO 
Prima colazione in hotel, e partenza 
per Lisbona: cattedrale, la chiesa di S. 
Antonio, piazza del Rossio, 
monastero di Jeronimus. Al termine 
trasferimento all’aeroporto di Lisbona. 
Ore 14.55 partenza per Milano e 
arrivo a Malpensa alle ore 18.30. 
Rientro in pullman in parrocchia. 

 

- Ma quanto costa per persona? 
 

Quotazione a persona: € 970,00 
Supplemento: camera singola € 180,00 
 

La quota comprende: 
Pullman	da	e	per	Aeroporto	Malpensa	-	viaggio	in	aereo	con	voli	di	linea	in	classe	economica	-	franchigia	bagaglio	20	kg	a	persona	-	
tasse	 aeroportuali	 -	 sistemazione	 in	 hotels	 3	 e	 4	 stelle	 in	 camere	doppie	 con	 servizi	 -	 vitto	 (bevande	 incluse)	 dal	 pranzo	del	 1°	
giorno	alla	colazione	del	6°	giorno	-	guida/assistente	per	tutto	il	tour	-	trasferimenti,	visite	ed	escursioni	in	pullman	gran	turismo	
come	da	programma	-	ingresso	ai	monasteri	-	abbonamento	sanitario/bagaglio	e	annullamento	viaggio.	
	

 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI PRESSO LA SEGRETERIA PARROCCHIALE 
 

 

ISCRIZIONI fino ad 
esaurimento posti presso la 

Segreteria Parrocchiale 
versando 

ACCONTO di 300,00 euro. 
Affrettarsi. 
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LA VISITA PASTORALE 
DELL’ARCIVESCOVO CARD. ANGELO SCOLA 

 
La grande Basilica dei 

Santi Martiri Nereo e Achilleo era 
piena di gente il giorno 17 
febbraio, cosa non scontata di sera 
a Milano che significa l’importanza 
di un’assemblea ecclesiale nella 
quale «la figura e la parola del 
Vescovo ci costituiscono Chiesa». 
Monsignor Carlo Faccendini, vicario 
episcopale per la Zona pastorale 1-
Milano, esprime così l’attesa e la 
gioia delle centinaia di persone, 
appartenenti ai Decanati 
“Lambrate” e “Città Studi”, che, 
nella parrocchia dei Santi Martiri 
Nereo e Achilleo, si riuniscono con 
i rispettivi decani, don Luigi Badi e 
don Carlo Doneda, per incontrare 
l’Arcivescovo in occasione 
dell’avvio della Visita Pastorale. Un 
momento “forte” non solo per le 
Comunità cristiane, ma anche per 
il Cardinale, come spiega lui stesso 
all’inizio del suo breve intervento.   
            

Convocare, guidare, 
incoraggiare e consolare 
I 4 verbi che, nel Direttorio dei 
Vescovi, definiscono il dovere 
episcopale della Visita (convocare, 
guidare, incoraggiare e consolare) 
delineano lo scopo generale «di un 
gesto che – dice, infatti, il 
Cardinale – mi fa gustare 
veramente l’amore che il Signore 
ha per me attraverso il popolo di 
Dio che mi è stato affidato. Vorrei 
che questa consolazione fosse 
anche la vostra».  
Poi, l’obiettivo particolare della 
Visita, identificato nell’educarsi al 
pensiero di Cristo, perché «sulle 
cose della vita, in cui Gesù è 
venuto ad accompagnarci, ci 
perdiamo» rimanendo vittime 
dell’opinione dominante, dei mass 
media e della confusione che 
investe il mondo e anche noi».  
Una Visita, insomma, «che vuole 
aiutare ciascuno a rendere più 
stretto il fossato tra fede e vita», 
conclude, richiamando il dono 
grande del Papa che «viene a 
Milano per confermarci nella 
fede».  

Giovani, Comunità 
pastorali e cammini condivisi  

Cominciano le domande: Marco si 
interroga «sull’oratorio come luogo 
per appassionare alla fede»; 
Santa, «su come individuare 
cammini trasversali dove tutti 
possano condividere tale fede» e 
Carlo chiede «come valorizzare la 
Comunità pastorale, sentendosi 
sempre più una grande famiglia, 
senza essere troppo legati al 
territorio».  
Dalla situazione di difficoltà che 
vive l’Europa, dalle tante forme di 
esclusione del  mondo opulento  

 

occidentale e dai problemi della 
nostra società come il lavoro che 
manca, specie per i giovani – «è la 
prima generazione che sta peggio 
della precedente» –, prende avvio 
la risposta del Cardinale. Il verbo 
di partenza è “appassionarsi”. 
«Il Cristianesimo trova la sua forza 
nella bellezza che è lo splendore 
della verità e, per questo, 
appassiona essendo attento a tutta 
la realtà. L’esperienza cristiana è 
bella e attrattiva nella 
testimonianza appassionata del 
bene che è Gesù per noi». Ma, «il 
rischio, oggi, è che si abbassi il 
livello della proposta». Tuttavia, 
non bisogna spaventarsi, perché 
non è la fatica, che fa parte 
dell’esistenza, a essere contraria al  
fascino, all’attrazione e 
all’entusiasmo, ma la noia». 

 
Occorre tornare alla radice della 
fede, all’incontro personale con 
Gesù nella Comunità cristiana, 
suggerisce Scola, rivolgendosi 
direttamente ai fedeli. «Se non 
aveste fatto questo incontro non 
saremmo qui e questo è l’aspetto 
radicale da cui può partire 
l’esperienza del popolo di Dio, in 
una comunità che è tale solo se è 
viva».  
L’invito è a leggere il Vangelo, 
magari quello di Marco, e a 
ritornare con il pensiero al 
momento in cui una persona, una 
circostanza, un rapporto hanno 
riattualizzato il nostro battesimo. 
«Noi spesso dimentichiamo il  

 

fascino dell’incontro e veniamo 
fiaccati nella testimonianza, ma se 
lo manteniamo, Gesù diviene il 
centro affettivo, il motore 
dell’esistenza, al di là delle gioie e 
dei dolori di ciascuno».  
Il riferimento è alle 7 Viae Crucis, 
nelle quali la reliquia del Santo 
chiodo verrà portata con la Croce 
di San Carlo, in ognuna delle Zone 
pastorali come occasione di 
conversione.  

Il ruolo centrale della famiglia 
nella società e le famiglie 
ferite    

Proseguono i quesiti dei laici: 
Giovanni dice: «di quali nuovi 
strumenti e modalità si può 
disporre per mettere in rete le 
famiglie in difficoltà tra loro e  
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con realtà che possano aiutarle?»; 
Enrico, «come le famiglie possono 
essere ponte tra la Comunità 
cristiana e gli ambienti di vita?», 
ad esempio la scuola; Gianluca 
parla di «una pastorale familiare 
che sia inclusiva e non esclusiva. Si 
pensa agli anziani soli?».  
La famiglia è la cellula originaria e 
fondamentale della società civile, 
chiesa domestica, come la  
definivano i Padri. «In ogni tipo di 
società è il nucleo originario, 
 anche se la crisi in cui oggi 
sembra versare, con la scelta della 
maggioranza di giovani di 
convivere o la quantità delle 
famiglie ferite, sembra opporsi a 
tale definizione».  

A essere in crisi, spiega il 
Cardinale, non è, però, la famiglia, 
ma la coppia, il rapporto tra uomo 
e donna, tanto che anche coloro 
che sono dello stesso sesso 
vogliono fare famiglia.  
In questo senso, ogni nucleo, 
anche le famiglie ferite sono 
appartenenti alla Comunità 
cristiana, basti pensare 
all’Esortazione apostolica  
Familiaris Consortio che descrive 
come i separati e divorziati 
possono partecipare alla vita della 
Chiesa. «Bisogna accogliere, 
facendole sentire parte viva della 
Comunità: i Gruppi sono 
importanti, ma bisogna evitare di 
ghettizzare le situazioni, anche chi 
ha attrazione per lo stesso sesso». 

  
Dunque, famiglie inclusive al loro 
interno e aperte a 360°. Da qui, 
«la grande importanza della 
Comunità educante che aiuta la 
famiglia a recuperare il senso della 
fede, anche per i piccoli. «Come è 
triste vedere bimbi che non sanno 
fare nemmeno il segno di croce». 
Richiama, l’Arcivescovo, la 
rilevanza dei nonni nella vita di 
oggi, non solo perché sono spesso 
necessari per i ritmi di vita e i 
bilanci familiari, ma anche da un 
punto di vista educativo. «Sono 
molto contento che un gruppo di 
persone abbia creato 
un’Associazione 
(www.nonniduepuntozero.eu) per 
riflettere sulla loro responsabilità. 

Non devono fare solo i baby 
sitters, ma, senza ovviamente 
sostituirsi ai genitori, educare 
perché i bambini imparano alcune 
cose più facilmente dai nonni, 
come il dolore, la sofferenza, 
l’importanza del lavoro, la serietà, 
il rispetto della dignità di tutti».  
«Per educare dobbiamo superare 
la divisione tra la Chiesa e gli 
ambienti di vita che, oggi, incidono 
moltissimo. Occorre creare forme 
di un’unità diversa, valorizzando 
tutte le Associazioni e i Movimenti: 
la parrocchia non è più solo il 
“campanile”, ma fare unità 
effettiva con tutte le forme che 
sono nate, in forza dello Spirito 
santo, e sono state riconosciute 
dalla Chiesa come realtà cattoliche. 

 

Diverse forme ecclesiali e 
integrazione tra i popoli   

Infine, le ultime due domande: 
Elena fa riferimento 
all’integrazione, non sempre facile, 
con le Comunità straniere e 
Francesca si sofferma sulle diverse 
forme ecclesiali presenti sul 
territorio – Cl, Opus Dei, 
Rinnovamento nello Spirito – «e su 
quali possano essere i modi, 
momenti, i luoghi da privilegiare 
per crescere veramente insieme 
con diversi carismi».  
«È un cammino lungo, ma che, 
nella nostra Diocesi, non solo è 
iniziato, ma ha fatto importanti 
passi avanti negli ultimi 15-20 
anni. Lo Spirito suscita i carismi e 
bisogna che tutti coloro che 
appartengono a tali realtà si 
connettano, siano più che cordiali, 
compiano gesti».  
Anche qui non mancano fatiche 
«frutto di uno situazione che, dal 
1970 al ’90-’91, ha interessato 
anche la nostra Chiesa 
ambrosiana, trasformando in 
scontro ideologico ciò che avrebbe 
dovuto essere un crescere insieme 
tra fratelli. Ora la fase ideologica è 
finita e possiamo valorizzare al 
massimo il dono di ciascuno».  
Insomma, relativamente 
all’integrazione, anche ecclesiale, è 
un problema di pazienza perché «il 
martirio non è solo quello del 
sangue, ma anche quello della 
pazienza».  Ovvio che lo sia ancora 
di più per coloro che, pur cristiani 
(come i Filippini o i Cingalesi) 
provengono da mondi lontani e 
tradizioni diverse. Chiara la 
consegna finale dell’Arcivescovo: 
«Coloro che sono della prima 
generazione faticano molto a 
lasciare le Cappellanie: è la 
seconda generazione su cui 
dobbiamo lavorare. Le nostre 
identità culturali non si perdono se 
hanno il coraggio di giocarsi, 
perché l’identità è dinamica». 
 

Annamaria Braccin
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CRONISTORIA DELLA NOSTRA PARROCCHIA:  
LA CAPPELLA DELLA MADONNA DI FATIMA  

  
Dopo	aver	esposto	nel	mese	di	

Novembre	e	Dicembre	2016	i	gli	inizi	
della	costituzione	della	nostra	
Parrocchia	e	a	Febbraio	la	

costruzione	dell’edificio	della	Chiesa,	
in	questo	numero	presentiamo	una	
Scheda	dedicata	alla	Cappella	della	

Madonna	di	Fatima.	
	
La Cappella adiacente all’aula della 
Basilica – un ambiente che ha una 
capienza di un centinaio di persone – 
è stata la prima chiesa nella città di 
Milano dedicata alla Madonna di 
Fatima i cui avvenimenti, l’apparizione 
della Madonna a tre pastorelli – Lucia, 
Giacinta e Francesco - in una zona 
molto povera del Portogallo, risalivano 
a soli 30 anni prima, tra la primavera 
del 1916 (apparizione dell’angelo) e 
l’ottobre 1917.  
Nel progetto originario la Cappella era 
stata pensata come Penitenzieria 
(luogo per le confessioni). Ma quando 
nel maggio 1945 si decise di 
completare la costruzione si prese la 
risoluzione di intitolare la Cappella alla 
Madonna di Fatima in segno di 
ringraziamento per la protezione 
concessa alla nostra Parrocchia 
durante la Seconda Guerra Mondiale.  
Si decise anche di affidare l’incarico di 
affrescare le pareti all’affermato 
pittore bergamasco Vanni Rossi (1894-
1973) che, dopo l’approvazione dei 
bozzetti e la predisposizione dei 
cartoni e la realizzazione delle sinopie, 
nel novembre del 1946 iniziò i lavori di 
affresco che si protrassero fino 
all’ottobre 1948.  
La Madonna a Fatima aveva chiesto ai 
tre pastorelli di recitare il santo 
rosario, così nella Cappella Vanni Rossi 
ha affrescato i 15 misteri del rosario. 
Sulla pala dell’altare è invece 
raffigurata la prima apparizione della 
Madonna che i piccoli veggenti ebbero 
il 13 maggio 1917, esattamente cento 
anni fa. Lucia stessa narra: ”Sopra la 
cima di un piccolo leccio vidi una 
Signora vestita di bianco, più 
splendente del sole”. Questa disse ai 
veggenti: “Recitate il rosario tutti i 
giorni per ottenere la pace per il 
mondo e la fine della guerra”.  La 
Madonna faceva riferimento alla 
conclusione della Prima Guerra 
Mondiale.  Ma da allora il Rosario 

divenne la preghiera per eccellenza 
per invocare la pace.  
Così il Rosario con i suoi 15 misteri 
divenne il tema del ciclo pittorico della 
Cappella: il primo mistero gaudioso, 
l’Annunciazione dell’Arcangelo Gabriele 
a Maria, è dipinto sulla parete di fondo 
a incorniciare l’immagine 
dell’apparizione della Madonna del 
1917; gli altri quattro misteri sono sul 
lato destro (Maria che visita la cugina 
Elisabetta; il Natale; Gesù bambino 
presentato al tempio; Gesù dodicenne 
al tempio).  I misteri dolorosi sono 
affrescati sulla sinistra tra le vetrate: 
Gesù che prega nell’orto degli ulivi; 
Gesù flagellato alla colonna; Gesù 
incoronato di spine; Gesù che porta la 
croce al monte Calvario; mentre, il 
quinto mistero, la morte di Gesù in 
croce, è sulla parete di fondo: ai piedi 
della croce la Madonna con le braccia 
allargate quasi a formare un calice per 
raccogliere il sangue del Figlio, San 
Giovanni Evangelista è sulla sinistra, 
mentre la Maddalena a destra; il buon 
ladrone ha le mani rivolte al cielo e 
alle spalle un angelo, il cattivo ladrone 
ha le mani rivolte verso il basso con 
alle spalle il diavolo. Sulla volta in 
esergo alla crocefissione è 
rappresentato il telo della Sindone 
sorretto dagli angeli. 
I cinque misteri gloriosi – con colori 
più tenui – sono affrescati sulla volta 
della cappella: la risurrezione di Gesù; 
l’ascensione di Gesù al Cielo; la 
Pentecoste con la discesa dello Spirito 
Santo; l’assunzione di Maria Vergine in 
cielo; l’ultimo mistero, Maria 
incoronata Regina degli angeli e dei 
santi nel Paradiso (uomini santi a 
destra con Adamo nell’angolo e le 
donne sante a sinistra con Eva, 
all’angolo opposto), è affrescato 
proprio sopra l’altare. Un’iscrizione del 
pittore nella volta recita: “Con la 
generosa munificenza del Dott. Ing. 
Angelo Dino Campanini sono stati 
eseguiti gli affreschi di questo 
soffitto”. 
Completano le raffigurazioni della 
Cappella due scene contemporanee al 
pittore: entrando sulla destra Vanni 
Rossi ha raffigurato un gruppo di 
persone tra le quali il papa Pio XII, il 
Card. Ildefonso Schuster (Arcivescovo 
di Milano), Mons. Guido Augustoni 
(Prevosto Parroco della nostra 

Parrocchia) con persone della 
parrocchia (sono raffigurate anche le 
suore di Maria Bambina). Uno dei 
chierichetti cantori – quello con gli 
occhiali – è il figlio del pittore che 
invece si è autoritratto nell’uomo 
cinquantenne in colore verde.  
Di rimpetto, sulla parete di sinistra 
attorno alla vetrata, vi è una pagina di 
storia che intende raffigurare la 
Seconda Guerra Mondiale: il fungo 
atomico, la morte con la falce, 
immagini di distruzione, sofferenza e 
morte, sotto la finestra un accenno ai 
campi di concentramento, mentre a 
sinistra della finestra, Vanni Rossi ha 
raffigurato Caino e Abele che litigano 
e la conseguente morte di Abele.  Un 
bambino che rappresenta l’innocenza 
(come quella dei tre pastorelli) guarda 
le scene di orrore e si chiede: ma ci 
sarà sempre la lotta fratricida, la 
guerra nel mondo? “Sei ancora quello 
della pietra e della fionda, uomo del 
mio tempo” scriveva in quegli stessi 
anni il poeta Salvatore Quasimodo.  Il 
bambino ha il volto rivolto alla vetrata 
dove campeggia la scritta “Regina 
Pacis ora pro nobis” (ora è in restauro 
come le altre vetrate della Cappella).  
Così diventa esplicito il motivo dell’ex 
voto delle dedicazione della Cappella 
alla Madonna di Fatima. 
Nel Dicembre 1949 fu completata la 
costruzione dell’atrio della Cappella, 
realizzato con il contributo del Comm. 
Ing. Guido Campanini sempre su 
progetto dell’Ing. Maggi. Anch’esso 
venne arricchito dagli affreschi di 
Vanni Rossi a partire dall’ottobre 1950. 
Raffigurano gli avvenimenti accaduti a 
Fatima: la visione del sole che roteava 
su se stesso così come accadde 
nell’ultima apparizione della Madonna 
del 13 ottobre 1917, mentre sulla 
parete maggiore vi è affrescata la folla 
che era accorsa, basita per l’accaduto. 
Sulle altre pareti sono stati affrescati i 
tre pastorelli mentre vedono l’angelo 
che porta l’Eucarestia, quindi quando 
vedono la Sacra Famiglia e le fiamme 
dell’inferno. 
Vanni Rossi ha voluto raffigurare la 
visione dell’inferno attorno alla porta 
d’ingresso (forse a suggerire che chi 
entra in chiesa abbandona l’inferno del 
mondo), mentre il paradiso l’ha voluto 
affrescare proprio sopra l’altare.  
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SCHEMA ICONOGRAFICO DELLA CAPPELLA DELLA 
MADONNA DI FATIMA 
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M  

	
Crocefisso	appeso	sopra	l’altare	della	Basilica	

 

MAGRO E DIGIUNO 
	

In	 spirito	 di	 penitenza	 e	 come	
sobrietà	 che	 si	 fa	 dono	 ai	 poveri.	 	 Il	 1°	
Venerdì	di	Quaresima	e	il	Venerdì	Santo	
sono	 giorni	 di	 digiuno	 per	 chi	 ha	
compiuto	 21	 anni	 e	 non	 ancora	 il	
60esimo	 –	 si	 consiglia	 un	 solo	 pasto	
frugale.	 Dal	 14esimo	 anno	 di	 età,	 ogni	
Venerdì	 di	 Quaresima	 è	 di	 “magro”,	
come	sacrificio	di	astensione	dalla	carne	
e	da	cibi	succulenti,	prelibati	e	ricercati.	

In	spirito	penitenziale	si	può	mutare	
il	 sacrificio	 in	una	rinuncia,	ad	esempio,	
ad	un	programma	televisivo	o	ad	un	uso	
eccessivo	 di	 internet	 o	 del	 telefonino	
oppure	 in	 un’opera	 buona	 di	 chiara	
impronta	caritativa.	

 

 

DOMENICA 5 MARZO 
iniziamo la Quaresima con il rito 

dell’imposizione delle ceneri  
al termine delle SS. Messe 

 

NEI VENERDI’ DI QUARESIMA 
CELEBRAZIONE DELLA  

VIA CRUCIS 
- 9.30 Cappella Dio Padre 
- 17.00 Basilica 

Per i ragazzi 
- 17.00 Cappella Oratorio 

 

ESERCIZI SPIRITUALI DELLA 

PARROCCHIA NELLA PRIMA 
SETTIMANA DI QUARESIMA 

alle ore 21  
in Basilica nella Cappella  
della Madonna di Fatima  

da Lunedì 6 a Venerdì 10 
vedi il Programma a pag. 2 

 

LECTIO DIVINA 

NEI VENERDI’ DI QUARESIMA 
sulla 1^ Lettera di S. Paolo ai 

Corinzi 
alle ore 21 

Cappella della Madonna di Fatima 
 

Venerdì 17 Marzo 
Una comunità divisa (1,10-17) 

 

Venerdì 24 Marzo 
La sapienza della croce (1,18-25) 

 

Venerdì 31 Marzo 
Condividere la Cena (11,20-23) 

 

CONFESSIONI COMUNITARIE  
Venerdì 7 Aprile 

La via migliore di tutte (1 Cor 13,1-13) 
 

 

VIA CRUCIS PRESIEDUTA DAL CARDINALE ANGELO 

SCOLA 

MARTEDI’ 14 MARZO alle ore 20.45 
Partenza dalla Chiesa di San Martino di Greco  

(Refettorio Ambrosiano)  
per tutta la zona Pastorale di Milano Città 

La	celebrazione	verrà	trasmessa	in	diretta	da	Telenova	(canale	14),	ChiesaTv		
(canale	195),	Radio	Marconi,	Radio	Mater,	www.chiesadimilano.it,	

	Twitter	e	Facebook.	
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
TORO AZA ELISA JASMIN, Via Illirico, 1. 
 
 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
DELMIGLIO ROSA GIUSEPPA, Anni 89, Via Marescalchi, 19; RIGHINI GIOVANNA MARIA, Anni 84, Via 
Marescalchi, 19; RAIMONDI DONATO, Anni 96, Via Marciano, 4; MARCHI DIANA, Anni 86, Via Ajaccio, 4; 
CHIROLI GIOVANNI ANGELO, Anni 75, Via Tajani, 3; MORALES LLERENA BERTHA, Anni 73, Via Policarpo, 
21; BLASI BRUNA ROSALIA, Anni 97, Via Calzecchi,11; CRESPI MASSIMILIANO ETTORE, Anni 73, Via 
Amadeo, 33. 
 

 MARZO 2017 
10 V Via Crucis: alle ore 9.30 nella Cappella di Dio Padre, alle ore 17.00 in Basilica per gli adulti e in 

Oratorio per i ragazzi – Ore 21 nella Cappella della Madonna di Fatima si concludono gli Esercizi 
Spirituali della Parrocchia (vedi il programma della Settimana a pag. 2) 

11 S Ore 10.00 in Basilica S. Messa per i parrocchiani defunti nel mese di Febbraio – Ore 16.00 presso la 
Sala parrocchiale Catechesi prebattesimale – Ore 17-19 in Oratorio inizia il percorso formativo di 3 
incontri per i genitori sul tema dell’affettività – Ore 19 in Oratorio Gruppo Famiglie 

12 D II di Quaresima della Samaritana – In Oratorio Domenica insieme per ragazzi e genitori di 5^ 
elementare – Ore 15.30 in Basilica celebrazione del Sacramento del Battesimo 

13 L Ore 18.00 in Oratorio incontro con le Catechiste di 3 elementare – Ore 21.00 presso la sala 
parrocchiale II incontro del Corso in preparazione Cresima Adulti 

14 M Ore 18.00 in Oratorio incontro con le Catechiste di 4 elementare - Ore 21.00 in sala parrocchiale II 
incontro del Corso Fidanzati 

17 V Via Crucis: alle ore 9.30 nella Cappella di Dio Padre, alle ore 17.00 in Basilica per gli adulti e in 
Oratorio per i ragazzi -  Ore 21.00 nella Cappella della Madonna di Fatima Lectio Divina sulla 1^ 
Lettera di Paolo ai Cristiani di Corinto incontro formativo per gli adulti (vedi pag. 10) 

19 D III di Quaresima di Abramo – Vendita delle Uova di Pasqua a sostegno dell’OFTAL – Ore 16.00 
spettacolo teatrale dei ragazzi dell’Oratorio 

20 L Ore 21.00 in sala parrocchiale III incontro del Corso Cresima adulti 
21 M Ore 21.00 in sala parrocchiale III incontro del Corso Fidanzati  

24 V Via Crucis: alle ore 9.30 nella Cappella di Dio Padre, alle ore 17.00 in Basilica per gli adulti e in 
Oratorio per i ragazzi -  Ore 21.00 nella Cappella della Madonna di Fatima Lectio Divina incontro 
formativo per gli adulti (vedi pag. 10) 

25 S Papa Francesco è in visita pastorale a Milano (vedi il programma della visita a pag. 4) 

26 D IV di Quaresima del Cieco nato – Vendita Uova di Pasqua a sostegno di Casamica – Da oggi scatta 
l’ora legale (portare avanti l’orologio di un’ora) -  Ore 15.30 in Basilica Celebrazione del 
Sacramento del Battesimo – Durante tutto il giorno Mercatino missionario 

27 L Ore 21.00 in sala parrocchiale IV incontro del Corso Cresima adulti  

28 M Ore 21.00 in sala parrocchiale IV incontro del Corso Fidanzati 
29 Mc Ore 21.00 in sala parrocchiale incontro Azione Cattolica Adulti 
31 V Via Crucis: alle ore 9.30 nella Cappella di Dio Padre, alle ore 17.00 in Basilica per gli adulti e in 

oratorio per i ragazzi -  Ore 21.00 nella Cappella della Madonna di Fatima Lectio Divina incontro 
formativo per gli adulti (vedi pag. 10) 

APRILE 2017 
1  S Oratorio: Ritiro Spirituale per la Prima Comunione  

2  D V di Quaresima di Lazzaro – Ore 15.30 Oratorio: gara di barchette all’idroscalo 

3  L Ore 21.00 in sala parrocchiale V incontro del Corso Cresima adulti 

5   M Ore 21.00 in sala parrocchiale V incontro del Corso Fidanzati 
6 Mc Ore 18.00 in sala parrocchiale riunione organizzativa della festa dei Santi Patroni della Parrocchia 

Nereo e Achilleo 
7 V Via Crucis: alle ore 9.30 nella Cappella di Dio Padre e alle ore 17.00 in Basilica sia per gli adulti che 

per i ragazzi dell’Oratorio - Ore 21.00 in Basilica Confessioni Comunitarie per Adolescenti, Giovani, 
Adulti 

8 S Ore 10.00 S Messa per i parrocchiani defunti nel mese di Marzo – Ore 10.30 in Basilica Confessioni 
Preadolescenti – Ore 16.00 presso la sala parrocchiale catechesi prebattesimale per genitori e 
padrini – Ore 20.45 in Duomo Veglia “In Traditione Symboli” per giovani e Catecumeni 

9 D Domenica delle palme – Distribuzione dell’Ulivo Benedetto – Ore 9.30 processione con le Palme 
dall’Oratorio alla Basilica – Ore 15.30 Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
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FOTOCRONACA 
 

 

30 Gennaio: ORATORIO ore 21 

 
 

Don Mario Longo, Parroco della Santissima 
Trinità in Milano, ha ricordato con una 
celebrazione della S. Messa nel salone 

dell’Oratorio i suoi primi 40 anni di ordinazione 
Sacerdotale: AUGURI 	

 

25 febbraio: CARNEVALE 
 

 
 

Anche la Cappella Musicale della Basilica ha 
voluto festeggiare con una cena e graziosi e 

allegri giochi di società  il Carnevale 

 

17 Febbraio: VISITA PASTORALE 

 

 
 

Il Card. Scola ha aperto la visita pastorale ai 
Decanati Città Studi e Lambrate nella nostra 

Basilica, gremita di gente. Da sinistra Don Luigi 
Badi (Decano Lambrate), Mons. Carlo Faccendini 
(Vicario Episcopale di Milano Città), Sua Em.za il 
Card. Angelo Scola, Don Carlo Doneda (Decano 

Città Studi) e il nostro Parroco Don Gianluigi 

 

26 Febbraio: DOMENICA ore 21 CONCERTO  
 

 
 

Nella Cappella della Madonna di Fatima, la nota 
Soprano, d’origine armena,  Ani Balian, 
accompagnata dal M° Giacomo Piazza, 

Ha eseguito tra il plauso dei numerosi astanti, 
arie famose d’opera lirica e di musica sacra 

 

26 Febbraio: FESTA DI CARNEVALE 
 

	
 

I BAMBINI DEL NOSTRO Oratorio San Carlo 
hanno partecipato alla filata di carnevale che 

partendo dal Sagrato della Basilica si è diretto, 
passando per le vie della parrocchia, fino 

all’Oratorio 

 

26 Febbraio: FESTA DI CARNEVALE 
 

 
 

Guidava la sfilata che aveva a tema “il Viaggio” 
 un pilota d’Aereo eccezionale! 

Lo riconoscete ? 
 

 




